
Richiamato l’art. 8 comma 6 della legge 5 giugno 2003 n. 131 laddove dispone che il Governo 
possa promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza 
unificata dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni;

Dato atto che in data 18 dicembre 2014 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Intesa sul documento recante 
“Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali sulle reti dei centri di senologia”;

Evidenziato che le Regioni sono tenute a recepire le linee guida ed ad adeguare il percorso 
dell’assistenza della paziente affetta dal tumore al seno ai contenuti  tecnici delle suddette entro 
6 mesi dalla stipula dell’intesa; 

Dato atto che
•  la D.C.R. n. 22 del 30/09/2009 di approvazione del “Piano socio-sanitario regionale 

2009-2011” ha provveduto ad inserire, nell’ambito delle istituzione dell’elenco delle 
reti tematiche, la rete regionale oncologica;

•  la dgr 930 del 19 luglio 2014 ad oggetto “ aggiornamento del sistema regionale delle reti 
per il governo clinico” ha aggiornato i componenti delle reti tematiche confermando i 
componenti della rete oncologica;

Evidenziato che, al fine di adeguare il percorso di assistenza della paziente affetta dal tumore al 
seno ai contenuti  tecnici delle emanate linee guida, è necessario provvedere ad elaborare un 
documento tecnico che, tra l’altro, definisca quali centri liguri presentano i requisiti qualitativi e 
quantitativi definiti nell’accordo; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere al formale recepimento nell’ordinamento regionale 
dell’Intesa sopra richiamata;

Ritenuto, inoltre, opportuno dare mandato alla rete oncologica regionale afferente all’Agenzia 
Sanitaria Regionale di presentare, entro 4 mesi dall’approvazione del presente provvedimento, 
un documento contenente la definizione delle azioni necessarie a garantire la concreta attuazione 
delle disposizioni della citata Intesa individuando, altresì, quali centri liguri presentano i 
requisiti qualitativi e quantitativi definiti nell’accordo; 
 
Dato atto  che alle attività provenienti dall’adeguamento alle Linee di indirizzo approvate con la 
sopra citata Intesa si provvederà nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste 
dalla legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica;

Su proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Salute, Politiche della 
Sicurezza dei Cittadini

D E L I B E R A

Per quanto esposto in premessa: 

♣ di recepire l’Intesa sancita in data 18 dicembre 2014, rep. Atti 185/CSR, dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 



Bolzano sul documento recante “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed 
assistenziali sulle reti dei centri di senologia” allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e fornito su supporto informatico;

♣ di dare mandato alla rete oncologica regionale afferente all’Agenzia Sanitaria Regionale la 
presentazione, entro 4 mesi dall’approvazione del presente provvedimento, di un documento 
contenente la definizione delle azioni necessarie a garantire la concreta attuazione delle 
disposizioni della citata Intesa individuando, altresì, quali centri liguri presentano i requisiti 
qualitativi e quantitativi delle breast unit definiti nell’accordo; 

♣ di dare atto che alle attività provenienti dall’adeguamento delle linee di indirizzo approvate 
nella sopra citata Intesa si provvederà nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste dalla legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica;

♣ di disporre la pubblicazione di estratto della presente deliberazione nel sito istituzionale 
della Regione Liguria.


